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Furono così chiamati nell'Europa medievale gli abitanti della
Norvegia e della Scandinavia in genere, che, a partire dal sec.
VIII e fino a gran parte dell'XI, terrorizzarono tutta l'Europa
settentrionale con colpi di mano e incursioni piratesche. Il
termine deriva dall'inglese 
  

northmen, 
  

uomini del nord; in latino è 
  

normanni 
  
o

  

northmanni 
  
ed
equivale a Vikinghi, altro nome dei Normanni che si incontra in
alcune antiche fonti. Le incursioni di Normanni cessarono quando in
Europa si determinarono maggiori condizioni d'ordine e nella stessa
Scandinavia cominciarono a costituirsi forti poteri centrali.
Abilissimi navigatori, ottimi guerrieri, sagaci mercanti, astuti
uomini politici, i Normanni partivano dalle loro coste all'inizio
dell'estate in piccoli gruppi sotto la guida d'un capo, il 
  

wiking 
  
o
guerriero, e facevano ritorno prima dell'autunno carichi di
bottino. Di solito saccheggiavano villaggi marittimi o quelli posti
lungo le rive dei fiumi, da essi risaliti con agili navi; quando
non era possibile far preda, trafficavano, barattando merci. Altre
volte si mettevano al servizio d'un signore come mercenari. Dove ne
ebbero l'oppurtunità si fermarono, impadronendosi di qualche feudo,
che quasi sempre divenne poi la base d'una vasta zona di conquista.
Nel 787 sbarcarono in forze sulle coste dell'Inghilterra, ma a
lungo vennero respinti o tenuti in soggezione. Più tardi però,
all'epoca di Canuto, riuscirono per qualche tempo a controllare
tutta l'isola. Sempre nell'VIII sec. i Normanni si impadronirono
delle Shetland, delle Orcadi e delle Ebridi. In Irlanda, dopo
alcune lotte, s'assicurarono il possesso delle regioni
settentrionali, fondando il regno di Dublino. Nel IX sec. alcuni di
essi toccavano le Faeroer e l'Islanda. Da qui raggiunsero la
Groenlandia, dove fondarono dei villaggi, e il Nord-America, quasi
certamente lungo le coste di Terranova. Nell'843 risalirono per un
vasto tratto la Loira, stabilendo in vari punti campi fortificati.
Due anni dopo osavano assediare e saccheggiare Parigi. Bande
normanne giunsero anche nella Francia meridionale, in Provenza,
mentre altre assalirono le coste atlantiche della penisola iberica.
Piccoli gruppi di Normanni, inoltre, comparvero in Italia, nelle
Puglie, intorno al 1015, e presero parte alle lotte che si
svolgevano tra Bizantini e signori locali. Non molti anni dopo un
normanno, Rainulfo Drengot, diveniva conte di Aversa. Questa città
costituì il centro di partenza della conquista normanna del
Mezzogiorno d'Italia compiutasi in ca. 80 anni.
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